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N.  037   R.D. Codice Ente 10871 

  

 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 

 

OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COMUNALI 

ANDRIONE E CORTESI IN MERITO A MISURA NIDI GRATIS ANNO 

2017/2018. 

 

 

      L’anno duemilaDICIASSETTE, il giorno 30 del mese di SETTEMBRE, alle ore 09.00, 

nella sala consiliare riservata alle riunioni.       

 

Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale 

vennero oggi convocati a seduta i componenti di questo Consiglio Comunale. 

  

All’appello risultano: 

 

 PRES. ASS. 

 1) ANNIBALETTI Antonella  X  

 2) VICENTINI  Veronica  X  

 3) LUCCHINI  Paolo  X  

 4)  LONGO Silvia  X  

 5) AMADORI  Moreno   X 

 6) FERRO Genny  X  

 7) MORARI Matteo  X  

 8) VINCENZI Dario  X  

 9) BISSOLI  Marco  X  

10) ANDRIONE Nicolò  X  

11) CORTESI Mattia  X  

12) MARCONCINI Daniele   X 

13) NOBIS Claudio   X 

                                                    TOTALE     10 3 

 

Presiede la seduta il Sindaco Dott.ssa Antonella ANNIBALETTI. 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale supplente Dott.ssa Roberta ZIRELLI, che provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e invita i convocati a 

deliberare sull'oggetto all'ordine del giorno. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il Sindaco introduce l’argomento e chiede ai Consiglieri Andrione e Cortesi un approfondimento 

sullo svolgimento dei fatti, in riferimento alle difficoltà e alle preoccupazioni a loro manifestate 

dalle famiglie roverbellesi. 

Cons. Andrione: riferisco in ordine alle preoccupazioni delle famiglie che lo scorso anno hanno 

beneficiato della misura “Nidi gratis” e che quest’anno rischiano di rimanere escluse da tale 

importante misura regionale. Chiedo dunque all’Amministrazione se intenda correggere i 

parametri che consentirebbero di poter candidare le domande di partecipazione alla misura 

regionale. Ricordo inoltre che in sede di approvazione del bilancio di previsione, il gruppo 

Roverbella Viva aveva presentato uno specifico emendamento sulla realizzazione del nuovo asilo 

nido, che proponeva all’Amministrazione di proseguire con l’amministrazione diretta del servizio 

e di contenere aumenti a carico dell’utenza. Chiedo chiarimenti sull’adeguamento delle rette in 

relazione alle nuove fasce ISEE. 

Sindaco: Ripeto in questa sede ciò che ho già comunicato alle famiglie nel corso dell’incontro 

che ho avuto con i genitori interessati. Rilevo innanzitutto che c’è stata una tempistica diversa, in 

quanto la deliberazione di adeguamento delle tariffe comunali è di febbraio, mentre la 

deliberazione regionale di approvazione della misura Nidi Gratis è di giugno, pertanto all’atto di 

approvazione non era possibile prevedere che l’arrotondamento delle rette precludesse alle 

famiglie l’accesso all’agevolazione regionale.  

Per quest’anno riteniamo di avere già formulato le valutazioni strategiche e i conti riguardanti il 

servizio del nido. Abbiamo chiuso l’incontro con le famiglie con posizioni non conciliabili, e mi 

ha amareggiato ricevere una lettera da un avvocato, azione che considero una forzatura. 

Cons. Vicentini: La misura regionale Nidi gratis è partita lo scorso anno in via sperimentale, 

senza alcuna certezza sulla riproposizione per gli anni a venire. A febbraio abbiamo contattato 

ANCI e la Regione stessa per avere notizie in merito, ma non abbiamo ottenuto risposte. Le 

valutazioni sulle rette sono di febbraio; a quel momento si pensava alla realizzazione del nido 

entro fine anno, ma purtroppo i tempi si sono protratti. La scelta dell’aumento delle rette non è 

economica e non è pensata in ragione della realizzazione nuovo nido. Si tratta di una scelta 

politica: le prime tre fasce di reddito, dai 6.000 ai 15.000 euro, non sono mai state utilizzate da 

nessuna famiglia. Ci è sembrato corretto raggrupparle e adeguare le fasce successive, con la 

finalità di andare a coprire i costi fissi, ed è stata una scelta corretta e consapevole ancorché 

impopolare, considerando comunque che le tariffe del nido di Roverbella sono tra le più basse 

della provincia e che le famiglie in situazione di disagio possono comunque rivolgersi ai Servizi 

Sociali. 

Cons. Andrione: E’ sicuramente vero che il Comune delibera le tariffe ad inizio anno, in una 

situazione di incognita delle dinamiche successive. Tuttavia, se successivamente il quadro di 

riferimento normativo cambia, ritengo sia opportuno verificare nel nostro piccolo se con un passo 

indietro e una rimodulazione delle tariffe possano aprirsi delle opportunità di aiuto alle famiglie. 

E’ stata valutata con gli uffici l’incidenza di una possibile minore entrata sul bilancio comunale? 

Cons. Vicentini: le poche famiglie che quest’anno manifestano questa necessità possono 

comunque essere gestite dai servizi sociali; riteniamo comunque di aver operato scelte eque. 

Cons. Andrione: ragionando per numeri, aiutare le famiglie tramite servizi sociali comporta un 

esborso integrale sul nostro bilancio, costo che potrebbe essere invece posto a carico della 
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Regione. L’interrogazione ha la finalità di suggerire altre strade alternative, magari 

economicamente più vantaggiose per l’Ente.  

Cons. Vicentini: il sostegno fornito dai servizi sociali ad una famiglia non necessariamente 

consiste in un contributo; vi possono essere più azioni da mettere in campo, anche di tipo non 

economico. 

Cons. Bissoli: ragionando sui servizi in generale, ritengo che i princìpi della qualità e della 

sostenibilità del servizio vadano sempre rispettati; all’asilo nido la qualità del servizio è 

sicuramente elevata, nonostante la struttura non sia nuova; piccoli aggiustamenti nelle rette 

evitano di ritrovarsi al punto di non riuscire più a garantire la sostenibilità del servizio. 

Cons. Vicentini: concludo con qualche cifra. Il totale complessivo delle spese per l’anno 

scolastico 2017-2018 è di 214.181,00 euro, a fronte di un totale di entrate a carico dell’utenza di 

92.262,00 euro. 

Cons. Andrione: sono numeri che rientrano comunque nella media dei comuni italiani. Concordo 

sull’importanza di verificare l’economicità dei servizi. Ritengo che la verifica da noi proposta 

vada proprio nel senso di una maggiore sostenibilità economica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO: 

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI COMUNALI ANDRIONE E 

CORTESI IN MERITO A MISURA NIDI GRATIS ANNO 2017/2018. 
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Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue: 

 

IL SINDACO-PRESIDENTE 

(ANNIBALETTI Dott.ssa Antonella) 

 

……………………………….……… 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE SUPPLENTE 

(ZIRELLI Dott.ssa Roberta) 

 

…………………………….. 

 

N. ________ Reg. 

Io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo Comunale, certifico 

che copia del presente verbale è stato pubblicato il giorno ____________________ all’Albo 

Pretorio ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 

267/2000).  
 

L’ADDETTO 

ALLE  PUBBLICAZIONI 

 

……………………………  

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

(BELLETTI Dott.sa Angela) 

 

…..………………………… 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ (art. 134, D.lgs 267/2000) 
 

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo 

Pretorio del Comune, senza richiesta di sottoposizione al controllo da parte della Giunta o di 1/5 

del Consiglieri, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma dell’art. 134 del 

D.lgs 267/2000. 

 

Lì, _____________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

...................................................... 

 


